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Per i film 
in Argentina 
si minaccia 
un ritorno 

alla censura 
BUENOS AIRES, 2 

H cinema argentino sembra 
riflettere nella sua fase at
tuale le ambiguità, le contrad
dizioni e le tensioni che ca
ratterizzano tutta la situazio
ne politica e sociale del pae
se dopo il ritorno di Peron. 
Una notizia destinata a far 
rumore, se confermata, è 
quella secondo cui l'Ente di 
qualificazione cinematografica 
(che ha, in sostanza, i po
teri della Commissione di 
censura) passerà sotto il con
trollo diretto della segreteria 
per la stampa presso la Pre
sidenza della Repubblica. Da 
questa dipende già l'Istituto 
nazionale di cinematografia, 
che,, retto in via provvisoria 
da Mario Soffici, è stato ora 
preso in mano dal nuovo di
rettore, il regista Hugo Del 
Carni, tornato da un lungo 
soggiorno all'estero, motivato 
da ragioni di lavoro. 

Per quanto riguarda l'Ente 
di qualificazione cinematogra
fica, bisogna dire che esso ha 
dato sinora prova di una no
tevole apertura. Ciò non stu
pisce, d'altronde, considerato 
che, a dirigerlo, è Octavio 
Getino. l'autore, insieme con 
Fernando Solanas, dell'Ora 
dei forni, opera di dimensioni 
monumentali, la quale ha rap
presentato, nel 1968, il mani
festo del nuovo cinema argen
tino, impegnato sulle posizio
ni combattive della sinistra 
peronista. Lo stesso Getino. 
affermando di essere soggetto 
a « pressioni di vari ambien
ti >. ha tuttavia deplorato l'ec
cesso di film <t erotici ». ven
tilando la possibilità di un 
irrigidimento censorio. Il tra
sferimento dell'Ente sotto il 
controllo diretto della Presi
denza potrebbe avere un si
gnificato del genere. E si te
me che. come è accaduto e 
accade in altri paesi, la cam
pagna contro l'erotismo nel 
cinema possa servire di pun
tello e. insieme, di alibi per 
restrizioni più generali della 
libertà di espressione. 

Si parla anche di un pro
getto, secondo il quale i film 
« erotici » verrebbero proiet
tati in sale cinematografiche 
particolari, sottratte in qual
che modo alla minaccia di 
interventi della magistratura. 

La scomparsa 

dell'attore tedesco 

Willy Birgel 
MONACO, 2. 

L'attore tedesco Willy Bir
gel, è morto nella sua residen
za presso Zurigo il 29 dicem
bre: si era rotto una gamba 
qualche settimana fa. e in se
guito è stato vittima di una 
crisi cardiaca. Birgel era nato 
a Colonia il 19 settembre del 
1892. L'attore era noto cerne 

ri « gran signore » della scena 
dello schermo tedeschi, per 

le sue interpretazioni di ari
stocratici ed ufficiali. La sua 
ultima apparizione in teatro 
risale all'anno scorso, quando 
interpretò a Lucerna un dram
ma di Pavel KohouL 

I DUE DI CHINATOWN 

H O L L Y W O O D — « Chlnatown », che in inglese significa « c i t tà cinese », è invece , nel f i lm 
omonimo che R o m a n Polanski sta d i r igendo in C a l i f o r n i a , il soprannome d i una ragazza 
r icchissima che ingaggia un a duro i , in una compl icata storia di c r i m i n e e di corruzione a m 
bientata n e l l ' A m e r i c a del 1937. | due protagonist i del film sono F a v e D u n a w a y e J a c k N i -
cholson (ne l le foto) 

Il 1974 si apre sotto il segno della crisi 

Tra cinema francese e 
governo guerra aperta 

L'arma dei finanziamenti usata per imporre una politica autoritaria 
Licenziamenti e dimissioni negli organismi culturali — La posizio
ne e le proposte dei comunisti illustrate dal compagno Roland Leroy 

Nostro servìzio 
PARIGI. 2 

Il 1974 non si apre, per il ci
nema francese, sotto buoni au
spici; la politica autoritaria 
del governo collista — che ten
ta di esercitare pesanti ricatti 
anche manovrando in senso 
restrittivo e discriminatorio i 
finanziamenti statali — ha in
fatti portato ad una situazione 
difficile, che potrà essere su
perata soltanto con una lotta 
ampia e decisa dei cineasti, de. 
gli attori, dei tecnici, dei sin
dacati e delle forze politiche 
democratiche. 

Il segno più evidente di que
sta crisi si è avuto con la de
cisione presa dal governo, su 
proposta del ministro degli Af
fari culturali, Maurice Druon, 
di destituire André Astoux dal 
suo incarico di responsabile 
del Centre National du Cine
ma. Il licenziamento su due 
piedi è giunto a conclusione 
di una vivace e continua pole
mica contro il governo, del
la quale il grande pubblico 
non è stato informato, ma di 
cui lo stesso Astoux ha diffu-

in breve 
« Cagliostro » in « prima » a Pistoia 

PISTOIA. 2. 
« Il Collettivo a di Roma presenterà a Pistoia il 19 gennaio, 

in «eprima» nazionale. la novità di Mario Moretti, Cagliostro. 
Diretto da Bruno Cirino, con scene e costumi di Bertacca 

e musiche di Tito Schipa jr. Cagliostro sarà interpretato da 
Scilla Gabel. Piperno, Bertini. De Angelis, Falace. Vaglio, 
Padoan. Ferratola e Ferraris. 

Concerti gratuiti per l'aiuto tra musicisti 
PARIGI. 2. 

Alcuni dei più noti musicisti hanno assicurato la loro 
partecipazione gratuita a due concerti che si terranno 1*8 e 
9 gennaio a Parigi sotto gli auspici deinjNESCO. come contri
buto all'edificazione di un fondo di aiuto reciproco fra musi
cisti, fondo che ha il compito precipuo di favorire la conoscenza 
di musiche e musicisti di diverse culture. Fra coloro che si 
Coibjianno gratuitamente in questi concerti figurano Yehudi 
Menuhin, Regine Crispin. Dietrich Fischer-Dieskau, Wilhelm 
Kempff, Gerald Moore. Rafael Puyana, Janine Reiss, Mstislav 
Rostropovic e Tunbio Santos. 

L'Opera Nazionale di Praga in Italia 
PRAGA, 2. 

Dal 6 gennaio prossimo sarà in Italia il Complesso del Teatro 
Nazionale dell'Opera della capitale cecoslovacca per mettere 
in scena, sotto la direzione del maestro Josef Kucmnka, l'opera 
Jenufa del compositore Leos Janacek, a Bologna, Reggio 
Emilia, Modena. Piacenza e Ravenna. 

Come è noto, si trova già in Italia il corpo di ballo del 
Teatro Nazionale dell'Opera di Praga per una serie di rappre 
sentazioni del balletto Romeo e Giulietta di Prokofiev. 

Accordo USA URSS per Maeterlinck 
MOSCA, 2. 

Il produttore americano Edward Lewis e gli Studi Lenfilm 
di Leningrado hanno concluso un accordo per girare nel 1974 
un film musicale basato sMtt'Uccellitio azzurro, la celebre com
media poetica di Maurice Maeterlinck. Lewis è un produttore 
indipendente i cui film sono distribuiti dalla Fox. 

Si apre la stagione lirica a Modena 
MODENA, 2. 

L'opera / Lombardi nllo prima crociata, di Giuseppe Verdi. 
aprirà domani la centotrentaduesima stagione lirica del Teatro 
Comunale di Modena Interpreti principali saranno Renata 
Scotto, il tenore d'origine spagnola José Carreras, 11 basso 
Maurizio Mazzieri; dirigerà il maestro Carlo Felice CllUrio, 
mentre la regia sarà di Beppe Menegatti. 

samente parlato nel corso di 
una conferenza-stampa tenuta 
recentemente a Parigi. 

« Ci è apparso chiaro che 
non era possibile portare a-
vanti nessuna politica — egli 
ha dichiarato — senza l'appro
vazione del Ministero delle Fi
nanze, che ci ha, da parte sua, 
dimostrato in tutti i modi di 
non avere la minima intenzio
ne di considerare il cinema 
francese come qualche cosa di 
esistente. L'ingerenza del di
castero che distribuisce i fi
nanziamenti — ha detto anco
ra Astoux — si è tradotta in 
continue tergiversazioni, in 
abusi di potere e in misure di 
ritorsione ». 

Del resto, Astoux ha ricor
dato che Druon, appena inse
diato al Ministero degli Affari 
culturali, ebbe nei confronti 
degli uomini del cinema 
espressioni accusatorie e in
giuriose (tra l'altro, arrivò a 
definire « coprofagi » i pro
duttori) mentre i dirigenti del 
Centre National du Cinema fu
rono ricevuti al Ministero ben 
ottantacinque giorni dopo l'in
sediamento. «Come gli altri 
ministri — ha concluso Astoux 
— Maurice Druon ritiene la 
gente del cinema responsabile 
della degradazione dei costu
mi, che è invece soltanto un 
pallido riflesso di una situa
zione più generale della qua
le il governo non cerca le cau
se profonde, credendo di po
terla combattere con la cen
sura e le sanzioni ». 

E" così venuto fuori che 
Astoux aveva presentato a 
Druon un pacchetto di propo
ste per risolvere la crisi e che 
il ministro aveva reagito con 
insofferenza, intensificando la 
sua azione per togliere al diri
gente del Centre National du 
Cinema la libertà di espri
mersi. 

Sul problema è intervenuto 
con prontezza il Partito co
munista francese: il compagno 
Roland Leroy ha rilasciato 
una dichiarazione e ha indi
rizzato al primo ministro una 
interrogazione scritta. 

I comunisti francesi avanza
no una serie di proposte preci
se come la riorganizzazione 
del Centre. la riduzione del
l'imposta sul valore aggiunto 
per l'industria cinematografi
ca, lo stanziamento immediato 
di una sovvenzione nella misu
ra almeno del 20 % dei fondi 
previsti da una legge votata 
nel 1959 

Ma — come sottolinea Le
roy — il PCF e i lavoratori 
del cinema si rendono perfet-
tamente conto che l'aspetto fi
nanziario del problema è sol
tanto una facciata dietro la 
quale si nasconde la politica 
antidemocratica e anticultura
le del governo. Dopo aver ri
cordato, nella sua dichiarazio
ne. che recentementeme il 
presidente Pierre Emmanuel e 
la maggioranza del Conseil de 
développement culture! era
no stati costretti a rassegnare 
le dimissioni, il compagno Le
roy ha affermato: «Come ab
biamo più volte detto, la no
mina di Druon e la sua poli
tica non sono fatti accidenta
li. L'autoritarismo e la restri
zione dei finanziamenti per la 
cultura non sono soltanto ne
cessari alla grande borghesia, 
ma sono connaturati all'epo
ca della crisi del suo sistema. 
Al governo del grande capita

le occorreva un ministro degli 
Affari culturali come quello 
che si è scelto, cosi come gli 
occorrevano un ministro della 
polizia e delle Forze armate 
come quelli che attualmente 
hanno questi incarichi. Il po
tere — ha detto in definitiva 
Leroy — è portato ad interve
nire con metodi inquisitori 
contro tutto ciò che non è as
soluto servilismo e piatto con
formismo; e U governo è col
pevole di una indiscutibile de
gradazione nazionale per quel
lo che riguarda la produzione 
cinematografica francese». 

Nella sua interrogazione al 
primo ministro, Leroy chiede, 
tra l'altro, di sapere se è vero 
che il governo intende sostitui
re al Centre National du Ci
nema un nuovo organismo di 
stretta osservanza ministeriale 
e burocratica e, dopo aver 
avanzato le proposte che ab
biamo sopra ricordato, ricor
dando anche altn episodi si
gnificativi, come le dimissioni 
del delegato generale alla Ri
cerca scientifica e tecnica e la 
recente destituzione del presi
dente-direttore generale del-
l'ORTF. conclude affermando 
che la decisione di licenziare 
Astoux si inquadra in un pro
cesso di vero e proprio « mal-
tusianesimo culturale ». 

Pur formulando proposte 
per misure immediate e tran
sitorie il Partito comunista 
francese continua però a rite
nere — come ha ancora detto 
Leroy — che soltanto i pro
fondi cambiamenti politici in
dicati nel « Programma comu
ne» della sinistra possano 
aprire un avvenire al cinema 
francese. 

m. r. 

I 75 anni 
di attività 

teatrale 
di Wanda 
Capodaglio 

L'attrice Wanda Capodaglio 
ha festeggiato il suo ottanta-
quattresimo compleanno (è 
nata il 1. gennaio 1890) insie
me con i tre quarti di secolo 
di attività teatrale. Discenden
te d'una illustre famiglia di 
attori, ella fece infatti la sua 
prima apparizione sulle scene 
ancora bambina. Da allora il 
suo lavoro per 11 teatro non ha 
avuto praticamente interruzio
ne, raggiungendo speciale in
tensità nel periodo fra i due 
conflitti mondiali. Ma sono da 
ricordare anche diverse sue in
terpretazioni del dopoguerra, 
come quella della Casa di Ber
nardo Alba di Garda Lorca, 
regista Vito Pandolfi (1047). 
• Anche - il cinema e poi la 
televisione — la si ricorda so
prattutto nelle vesti della Si
gnora, in Cronache di poveri 
amanti (1954) di Carlo Lizza
ni, dal romanzo di Pratolini — 
si sono valsi dell'apporto di 
esperienza e di autorità di 
Wanda Capodaglio; la quale, 
dal 1939 al 1965. è stata inse
gnante nell'Accademia nazio
nale d'arte drammatica, con
tribuendo qui alla formazione 
artistica di varie generazioni 
di attori e registi. 

Ancora un film 
sovietico 

tratto da un 
libro di Verne 

MOSCA, 2 
Dal romanzo di Giulio Ver

ne Dramma a Liflandia alcu
ni cineasti sovietici hanno 
tratto il film a colori per 
schermo panoramico II ferro 
di cavallo spezzato, che viene 
proiettato attualmente sugli 
schermi di Mosca. 

Il regista Semion Aranovic 
— che ha diretto il lavoro 
dell'equipe — ha utilizzato 
nel film anche motivi di altre 
opere dello scrittore france
se: ne è uscita una storia di 
avventure che alla fine vede 
trionfare la bontà 

Particolare successo riscuo
te fra i giovani, in questo 
film, l'attore Serghel Jursky, 
che ha creato un personaggio 
di viaggiatore e di scienziato 
disposto ad ingaggiare una 
lotta impari per la scienza, 
per la vittoria della giustizia. 

Il ferro di cavallo spezzato 
non è il primo film che i ci
neasti sovietici traggono dal
le opere di Giulio Verne. In
tere generazioni di ragazzi 
dell'URSS si sono entusia
smate, per esempio, con I fi
gli del capitano Grant, rea
lizzato negli anni trenta con 
la partecipazione dell'attore 
Nikolai Cerkassov. Grande 
successo riscuotono tuttora 
sugli schermi sovietici anche 
Un capitano di quindici anni 
e L'isola misteriosa. 

Giro in Sicilia 
dello Stabile 

di Catania con 
« Marionette, 

che passione! » 
CATANIA, 2. 

~ Lo Stabile di Catania sta 
svolgendo un'applaudita tour
née attraverso le città della 
Sicilia con un nuovo allesti
mento del dramma di Rosso 
di San Secondo Marionette, 
die passione! Domani'lo spet
tacolo sarà a Caltanissetta. 
città natale dello scrittore, in 
seguito a Palermo. 

Le rappresentazioni già da
te, dapprima nella città etnea 
poi in altri centri, hanno susci
tato interesse e discussioni per 
il modo come il famoso testo 
è stato riproposto dal regista 
Romano Bernardi, il quale vi 
ha anche inserito brani tratti 
da una diversa opera di Ros
so, / monelli. Protagonista ma
schile di questa edizione di 
Marionette, che passione! è 
Alberto Lupo. Accanto a lui, 
nelle parti principali, Fioretr 
ta Mari. Alfredo Senarica. Mi
la Vannucci. Scene e costumi 
sono di Roberto Laganà. 

Stop alle 
cartoline per 
Canzonissima: 

E' scaduto ieri mattina, alle 
nove, il termine per l'invio 
delle cartoline che dovranno 
stabilire la classifica parziale 
di Canzonissijna prima del vo
to delle giurie domenica pros
sima, durante la finalissima. 
Alla RAI sono arrivate tre 
milioni 150 mila cartoline 
e da ieri nella sede di Torino 
prosegue lo spoglio per stabi
lire le preferenze dei vari can
tanti: nessuna indiscrezione è 
trapelata in proposito e sem
bra che anche quest'anno, co
me è avvenuto in passato, non 
si avranno notizie sui piazza
menti dei cantanti fino all'ul
timo momento. Questa precau
zione viene attuata per non 
influenzare II giuÉDzio.dei giu
rati che domenica*'dovranno 
votare. 

Intanto al Teatro delle Vit
torie tutto è pronto: vengono 
registrati gli ultimi interventi 
degli ospiti, il balletto di Mita 
Medici, la canzone di Maria 
Rosaria Omaggio, gli sketches 
mentre i cantanti hanno già 
provato i loro motivi e torne
ranno sul set della trasmissio
ne soltanto sabato per le pro
ve generali. Si sta inoltre met
tendo a punto il meccanismo 
di voto delle giurie che que
st'anno sono venticinque in al
trettante città. Roma, Milano, 
Torino, Firenze e Napoli fun
geranno da centri di ascolto 
e raccoglieranno i voti espres
si nelle altre città. Come sem
pre i giurati saranno estratti 
a sorte dagli abbonati al tele
fono e la loro identità rimar
rà segreta fino all'ultimo per 
evitare qualsiasi interferenza 
nel loro giudizio. 

E" stato, intanto, già sorteg
giato l'ordine di apparizione 
dei nove cantanti finalisti. Pri
mi a scendere in gara saranno 
i Vianella (Canto d'amore di 
Homeide) seguiti da Mino Rei-
tano (Se tu sapessi amore 
mio), Gigliola Cinguetti (Alle 
porte del sole). Ricchi e Po
veri (Penso, sorrido e canto), 
Gianni Nazzaro (Il cuore di 
un poeta), Orietta Berti . Noi 
due insieme), Peppino Di Ca
pri (Champagne), Al Rino 
(Storia di noi due), mentre ul
timi ad esibirsi saranno i Ca
maleonti che eseguiranno 
(Amicizia e amore). 

NELLA FOTO: Maria Ro
saria Omaggio durante una 
prova per il grande finale di 
Canzonissima. Com'è noto, per 
l'occasione la bella annuncia
trice si esibirà come cantan
te e come ballerina. 

Rai y|7 

controcanale 
RISATE AMARE — Parla

re in televisione dell'arte di 
far ridere è un po' come par
lare di corda in casa dell'im
piccato. La comicità, nei pro-
grattimi prodotti dalla RAI-
TV, è merce di contrabbando; 
l'umorismo critico, la satira, 
poi, sono considerati, in viale 
Mazzini, alla stregua di vizi 
pericolosi. Tanto più bene ac
cetta, quindi, almeno per noi, 
è stata la seconda puntata del 
programma curato da Ales
sandro Blasetti, che, appunto, 
era dedicata alla «funzione 
critica dell'umorismo ». 

La scelta dei brani che ab
biamo visto era stata compiu
ta con mano abbastanza feli
ce: e vale sottolinearlo, dato 
che non è difficile intuire qua
le mole di faticose ricerche 
essa debba essere costata. Ab
biamo visto in azione alcuni 
dei più grandi comici della 
storia del cinema (il cinema 
la faceva da padrone, ancora 
una volta) e i brani erano 
montati secondo una progres
sione logica che conferiva già 
un preciso significato al di
scorso. 

La macchina, il tentativo di 
ridurre l'uomo a funzionare 
da macchina, la fabbrica e il 
lavoro a catena, il conflitto 
tra ricchi e poveri, lo sfrutta
mento e l'oppressione e la sim
bolica rivolta finale, con le 
esplosive sequenze delle per-
nacchie di Cfiarles Laughton 
e di Eduardo. Solo qua e là, 
per esempio quando si è ac
cennato alla « alienazione » 
delle parole, i passaggi sono 
apparsi un po' strumentali e 
troppo rapidi, quasi un prete
sto per non tralasciare certi 
auton e certi filoni dell'umo
rismo. Ma altre concatenazio
ni erano davvero fulminanti, 
come quella tra ta sequenza 
del film di Tati e la canzone 
di Gaber, o l'altra che colle

gava i brani sui tests psicolo
gici di fabbrica allo sketch 
televisivo di Vianello sul pa
drone schiacciato dalia pres
sa, rarissitno esempio di sa
tira televisiva. 

Francamente insoddisfacen
ti, invece, ci sono parsi gli 
interventi dei nutnerosissimi 
ospiti: non tanto se presi uno 
per uno (anche se, bisogna 
dire, alcuni interventi erano 
davvero soltanto una battuta), 
quanto se riferiti al senso ge
nerale del discorso. Forse sa
rebbe stato meglio chiamar 
meno gente ed entrare di più 
nel merito delle questioni. Di
no Risi, ad esempio, ha posto 
il problema dell'u impegno » e 
della accoglienza critica rice
vuta da tante «commedie al
l'italiana»: e qui sarebbe val
sa la pena di soffermarsi a 
discutere. Per cercare di indi
viduare, al di là dei risultati 
che scorrevano sul video (e, 
anzi, a monte di essi), i mec
canismi e le ragioni della sa
tira: ciò che, per esempio, 
distingue la satira dal puro 
e semplice «sfottò» e anche 
dall'umorismo reazionario. 

Forse in questo senso, sa
rebbe stato anche utile citare 
brani o sequenze di film non 
riusciti. Si tratta solo della 
vena amara che si insinua nel
la risata? O anche della so
stanza, dell'obiettivo che si 
vuol colpire, del coraggio di 
schierarsi a favore e contro 
(l'opposto del qualunquismo, 
del colpo al cerchio e alla bot
te, insomma)? I brani pre
scelti offrivano l'occasione mi
gliore per un discorso del ge
nere, che avrebbe dato più 
nerbo alla puntata, e, soprat
tutto, sarebbe caduto molto a 
proposito in una televisione 
che proprio della risata « buo
na per tutti gli usi» fa, sem
mai, la sua regota. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPECIAL DI PROSA (1°, ore 20,45) 

Teatro di oggi: tra ieri e domani è il titolo di un servizio 
di Mario R. Cimnaghi dedicato al «XXVIII Ciclo di Spetta
coli Classici del Teatro Olimpico di Vicenza», una rassegna 
teatrale che si svolge ogni anno a settembre. Come sempre, 
tema della rassegna vicentina è la riproposta di testi classici: 
10 scorso anno, al TeatTo Olimpico, sono state presentate inter
pretazioni del Diavolo bianco di Webster (con la regia di 
Giancarlo Nanni), Edipo re di Sofocle (messo in scena da 
Virginio Puecher) e La dama boba di Lope De Vega (regista 
Sandro Sequi). 

RISCHIATUTTO (1°, ore 21) 
Questa settimana, il gioco a quiz condotto da Mike Bon-

giorno vede in gara tre concorrenti femminili. Infatti, la 
campionessa Gabriella Mondello sarà sfidata dalla studentessa 
napoletana Grazia Cicala, che risponderà a domande sulla 

" fita'é"l'opera diTJgo Foscolo. La seconda avversaria si chiama 
v Carlotta Pit&atefii e si presenta quale-,esperta di «storia e 

geografia della Val Trebbia ». 

BALLETTI (1°, ore 21,40) 
Va in onda stasera uno spettacolo di balletti allestito dalla 

coreografo Valeria Lombardi. Il programma comincia con 
11 lago incantato di Liadov, interpretato da Dino Lucchetta, 
Marisa Piedimonte. Armida Curdo. Angela Agnone. Lily Alba
nese, Graziella Chiacchlo. Valeria Cotroneo. Il secondo bal
letto, invece, si intitola Nei due: la musica è di Pietro Avi-
tabile e ne sono protagonisti Dino Lucchetta e Marisa Piedi-
monte. La regia del programma è di Lelio Golletti. 

TV nazionale 

Haydn giovane 
D o p o le Sinfonie n. 20-35 

e 38-48 d i l i a v d n , che abbia
mo segnalalo d i recente su 
queste colonne, la Decca pub
bl ica i n. 1-19. S i tratta d ì 
una scatola di sei dischi d i 
ret t i da A m a i Dorat i a capo 
del la Phi larn ion ia Hungar ìca e 
corredat i ' da un fascicolo i l 
lustrativo che, affidato a l le cu
re d i Kobbins Larnlon, non si 
potrebbe desiderare p iù esau
riente dal punto d i vista de l 
l 'analisi fo rma le , del l 'accura
tezza filologica, de l l ' imposta
z ione cr i t ica. 

Le- s infonie i n quest ione r i 
salgono ovviamente al la p r i 
ma giovinezza di H a > d n , a l 
per iodo cioè i n cui i l musici 
sta non ancora t rentenne ( e 
siamo Ira i l 1760 e i l 63) muo
veva ì p r i m i passi i n una for
ma composit iva che sarebbe 
ben presto assurta a s imbolo 
de l l 'evoluz ione del la musica 
strumentale nei Paesi d i l ingua 
tedesca. N e l 175° H a y d n era 
entrato come diret tore d i m u 
sica a l servizio de l conte M o r 
si l i in Boemia , e quando que
sti f u costretto, n e l 1 7 6 1 , a 

sciogliere l 'orchestra, i l mus i 
cista passò presso i l pr inc ipe 
d i Eaterhazy; l u q u i che m i 
se a pun io def in i t ivamente i l 
suo st i le , e anche nel la s in
fonìa creò que l model lo a cui 
att insero come sappiamo gl i 
stessi Mozar t e Beethoven. 

Tu t tav ia già nel la p r i m a 
sinfonia si nota che l 'esempio 
del la scuola d i M a n n h c i m (che 
intorno al la metà del secolo 
veniva mettendo a punto la 
struttura del l 'orchestra moder
na) ha lasciato i l segno, non 
foss'altro che per la presenza 
del crescendo. T r a le pr imis 
s ime sinfonie e da segnalarsi 
i n part icolare la t r iade costi
tuita da / / mollino. Il merig
gio e La sera ( r ispet t ivamen
te n . 6 . 7 e 8 ) , composte ne l 
1761. 

M e n t r e la presenza di s t ra
n ient i solistici ( d u e v i o l i n i , 
fagotto, v io loncel lo e contrab
basso) r ivela che i l model lo 
è que l lo del la musica stru
menta le i ta l iana , questi t re 
lavor i rivelano già una m a t u 
rità d i invenz ione e d i strut
tura che l i pongono ancor og
gi tra i p iù freschi e godi 
b i l i de l piovane H a y d n . M a 

anche i l n . 13 i n re maggio
re del 1763 è una sinfonia d i 
grande r i l i c i o , sia per l ' am
piezza del le proporz ioni sta 
per l'interesse t imbr ico affat
to part icolare porta lo ai var i 
raggruppament i s t rumenta l i . 
Anche in queste IO sinfonie 
si del inea un panorama d i va
rio interesse, r ive la tore de l le 
p iù svariate in f luenze tutte 
congiunte nel la lenta genesi d i 
una nuova, slorica forma m u 
sicale. 

Musiche 
preclassiche 

Rimanendo nel '700 , ecco 
poi un microsolco T c l e f u n k e n 
dedicato ai maestri prcclassìci: 
contiene un Concerto in re 
per f lauto e archi d i Quantz , 
i l famoso f laut ista, un gio
vani le Concerto per c lavicem
balo , v io l ino e archi d i H a y d n 
e una convenzionale ma e le
gante Sinfonìa concertante per 
contrabbasso, viola e orchestra 
d i Di l lcrsdorf . D i r i g e A n d r é 
R i c a a capo del l 'Orchestra da 
Camera d i A m s t e r d a m . 

g. m. 

1230 
12.55 
13.30 
14.00 
17.00 
17.15 

17.45 
18.45 
19,15 
20.45 
20.00 
2130 

Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Alla scoperta degli 
animali • La palla 
magica 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Cronache italiane 
Special di prosa 
Telegiornale 
Balletti 

22,15 Benvenuta simpatia 
2230 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 
1830 Sorgente di vita 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 I sette mari 

a Oceano Atlantico a 
20.00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21.00 Rischiatutto 
22,15 I cavalieri del cielo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 . 8, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 • 
22^50; fc Matretino ansicele; 
6,55: Almanacco; 8 .30: Le can-
X M Ù eei «attiao; 9z Voi «tf i©; 
10: Spedale GR; 11.15: Vi 
invitiaaio ea inserire la ricerca 
automatica; 11,30: Quarto pro-
yamata; 13: l i aiovedi; 14,07: 
Poker «'assi; 14.40: « Bel 
Ami • m Gay «e Maeeessaat 
( 4 ) j 15,10: Per «et ejovani; 
16: I l «irasole: 17.05: Pome-
ritiene; 17,30: Programma per 
• rasasi; 18: Beonesera, come 
sta?; 18,45: Italia che lavora; 
19.27: Lon* Playine; 19,40: 
Mesica; 20.20: Andata e ri
torno; 21.15: Orchestre In pa
rata; 21,45: Le scienze fanta
stiche; 2 2 , 1 1 : Momento me
si cale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 
7,30. 8 .30, 9 .30. 10.30. 11.30. 
12,30. 13,30, 15.30. 1 6 3 0 . 
1 8 3 0 . 19.30 e 22 .30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: leene tot no; 
8,40: Come e perche; 8.55: 

e colori «eirorchestra; 

9,05: Prima dì spendere; 9.35: 
• Bel Ami » di Guy de Mau-
passant ( 4 ) ; 9.50: Canzoni per 
tutti: 10,35: Dalla vostra par
te; 12.10: Trasmissioni regio
nali; 12,40: Alto gradimerto: 
1 3 3 5 : Per chi suona Campa
nini; 13,50: Come e perche; 
14: So di giri; 14,30: Trasmis
sioni regionali; 15: Ponto inter
rogativo; 15,40: Carerai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 1 9 3 5 : Supersonic-. 
21.25: Pope». 

Radio 3" 
ORE - 7,05: Trasmissioni spe
ciali - Concerto del mattino; 
8,05: Filomusica; 9,25: Con
versazione; 9.30: Musiche con
certistiche di B. Smelane; 10: 
Concerto di apertura; 1 1 : J. G. 
Walther - J. S. Bach; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
Le musica nel tempo: 14.30: 
Intermezzo; 15,15: Ritratto 
d'autore: Vincent D'Indy; 16.15: 
I l disco in vetrina; 17.20: Fo
gli d'album; 17.35: Appunta
mento con N. Rotondo; 18: 
Toujours Paris; 18,20: Sa il 
sipario: 18,45: « Guillaume 
Teli », direttore L. Gardelli; 
21.05: I l Giornale del Terso • 
Sette erti. 

' t 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Rema 

• Tuoi i airi « febei , ; halùni ed esteri 

società gestione 
riviste associata 

Abbonamenti 
1974 

PIÙ' CONOSCENZA 
PIÙ' IDEE 
OTTO RIVISTE 
« DIVERSE » 
PER SAPERE DI PIÙ' 
PER SENTIRSI 
PROTAGONISTI 

Critica 
marxista 
bimestrale 
diretta da Emilio Sereni 
Annuo Lire 6.000 

Politica 
ed Economia 
bimestrale 
diretta da Eugenio Paggio 
Annuo Lire 6.000 

Riforma 
della Scuola 
mensile 
diretta da 
Lucio L. Radice 
M.A. Manacorda 
F. Zappa 
Annuo Lire 5.000 

Studi 
Storici 
trimestrale 
diretto da 
E. Ragionieri 
R. Zangheri 
Annuo Lire 6.000 

Democrazia 
e Diritto 
trimestrale 
diretta da 
Luigi Berlinguer 
Annuo Lire 5.000 

Nuova Rivista 
Internazionale 
mensile 
a cura di 
Tilde Bonavoglia 
Annuo Lire 5.000 

Donne e politica 
bimestrale 
diretta da 
Adriana SeronI 
Annuo Lire 1.500 

Cinema 
sessanta 
bimestrale 
diretta da 
Mino Argentieri 
Annuo Lire 4.000 

OMAGGIO 
1974 

a tutti gli abbonati 
alle riviste della SGRA 

i i i i m i i i i i i m i m m i i i i i m i m i i m i i i i i i i m i m m i i m m i i i i l i m i m i v 

stampa a sei colori 
50 x 70 
di 
UGO ATTARDI 

Abbonamenti cumulativi: 
sconto del 10% 
a chi sottoscrive 
l'abbonamento a due) 
0 più riviste della SGRA 

• Rinascita -f Critica 
marxista 
Lite 14.000 
anziché Lire 15.000 

• Rinascita + Politica 
ed Economia 
Lire 144)00 
anziché lire 15JOOS 

con doppio regalo: 
— stampa 

a 6 colori 50 X 7f 
di Ugo Attardi 

— raccolta 
in unico volume 
rilegato Rinascita 
1944-1945 

Gii abbonati di Critica 
marxista • di Politica ed 
Economia possono 
stare i «Ouadernii 
lo sconto del 40% 

1 versamenti 
per gli 
a queste rivista 
vanno effettuati 
a mezzo ccp 
n. 1/43461 
o con vaglia postala 
o con assegno 
intestati a: SGRA 
Via dei Frentani, 4 
00185 ROMA 

asftsa 
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